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SEMPLICEMENTE..... I FONDAMENTI

FEDELI ALLE SCRITTURE

È nel Libro?

L’idea che tutto, nel Corano o nella Bibbia, 

è integralmente vero e deve essere

seguito alla lettera, è sostenuta 

con forza dai fondamentalisti

religiosi. Una fede altrettanto

assoluta nelle regole politiche 

ed economiche di libri

quali Il Capitale di Karl Marx per i

comunisti o Povertà e Ricchezza di George

 Gilder,  per i militanti del libero mercato, è tipica

dei  fondamentalismi laici. Il potere all’interno di questi gruppi viene dalla capacità di citare le scritture per sostenere un argomento. L’enorme numero di possibili interpretazioni e di passi contraddittori forniscono materiale inesauribile per interminabili dispute sul significato del testo e per scissioni che daranno luogo a nuovi gruppi di ‘veri credenti’. 

CREDENZE  APOCALITTICHE

Cinque minuti alla mezzanotte

Esistono molte versioni

fondamentaliste 

del Giorno del Giudizio. 

Guerre razziali, 

olocausto nucleare, catastrofe

 ecologica

globale, epidemia di AIDS,

collasso economico sotto

la montagna del debito,

degenerazione e rovina culturale, 

sono tutti possibili scenari per la 

sconfitta della Malvagità del Mondo.
In questo modo il fondamentalista 

trasforma problemi reali e questioni mondiali

in una bella catastrofe in cui i peccatori – gli atei, i socialisti, 

i devoti di altre religioni, i liberali, i sessualmente promiscui, gli omosessuali, gli umanisti laici, i consumatoiri insaziabili – finalmente avranno quel che si meritano. Secondo alcune versioni dell’apocalisse, i giusti saranno salvati dalla venuta di Gesù o di Maometto. Intanto i seguaci della eco-sopravvivenza salvano sé stessi abbandonando la civiltà corrotta e e instaurando comunità pure, il più lontano possibile dalle fonti di inquinamento. 

INTOLLERANZA DEL DISSENSO

La cacciata del non credente
La certezza dei fondamentalisti nella giustezza

 della loro causa li porta a una sorta di condiscendenza

 verso l’estraneo o il non credente che oscilla tra la pietà

 e l’ostilità. La convinzione degli appartenenti

al gruppo è che la loro speciale conoscenza 

dà loro il diritto di dettar legge agli altri in modo

che possano correggere pensieri e azioni.  La censura 

di libri, films ecc. ‘infetti’ è uno dei pilastri della 

costruzione fondamentalista, mirata in modo particolare 

contro ‘l’eresia’ politica e sessuale. Per i militanti del libero mercato, la politica economica
 mondiale deve punire coloro che usano denaro pubblico per evitare la fatica di lavorare duro. La Sinistra fondamentalista, per conto suo, mette da parte, e qualche volta in prigione, l’eretico per la sua mentalità borghese.  Una ‘rieducazione’  in profondità è necessaria per condurre il non convertito o il riottoso sulla retta via. L’insicurezza profonda dei fedeli è provata dalla loro ossessiva caccia all’eresia. 

LA VITA RETTA

Proteggerci da noi stessi

I FONDAMENTALISTI tendono a regolare

molto molto rigidamente la vita e le abitudini 

personali, non solo  dei loro seguaci, ma anche 

di tutti noi. La stretta osservanza della Sharia
 

comporta numerosi divieti circa le bevande 

alcoliche, la libertà sessuale, l’aborto, 

l’abbigliamento, e modi di vita, che vengono

fatti rispettare attraverso un rigoroso codice penale. 

Questi divieti vengono applicati anche ai non 

musulmani che vivono nel Paese in questione. Nel Sudan,

che ha un’enorme popolazione non-musulmana,

l’imposizione della Sharia ha portato alla guerra civile.
 

Il programma sociale dei fondamentalismi cristiani è molto

simile a quello islamico; rigidamente centrato sulla famiglia, arriva fino a condurre crociate contro il diritto all’aborto, le scelte sessuali e perfino stili di vita non convenzionali.  Sia i seguaci della Nuova Destra, che quelli della Nuova Sinistra esaltano la famiglia nucleare [padre, madre, figli e nonni, N.d.Tr.] come origine della stabilità sociale.

AUTORITARISMO

Occhio per occhio

I GRUPPI FONDAMENTALISTI hanno spesso

severi capi carismatici, rigide figure paterne

che dettano le regole ai loro fedeli. 

I fondamentalisti rifiutano la clemenza, 

convinti che i malfattori e i non –credenti 

debbano essere trattati con la massima severità. 

Quando riescono ad ottenere un certo grado 

di influenza,  di solito i fondamentalisti 

premono per una forma di governo autoritario

 che imponga i loro rigidi codici di comportamento

 ai non-credenti. Negli Stati Uniti il movimento 

fondamentalista è stato uno dei più attivi sostenitori del ritorno alla pena di morte, che è ora una realtà nella maggioranza degli Stati. Sotto la Sharia sono previste molte punizioni severissime, che comprendono l’amputazione, la flagellazione e la lapidazione. In quanto al fondamentalismo del libero mercato, il delitto più grave è la mancanza di iniziativa, e la pigrizia. La punizione consiste nel rendere la povertà (che a volte viene definita ‘un incentivo’) più acuta negando il sussidio statale. 

PESSIMISMO
Rovina, tetraggine e magia.
Nonostante la loro certezza assoluta

su quanto è giusto e sbagliato nel mondo,

la disposizione di spirito in assoluto

predominante nella maggior parte 

dei fondamentalisti è il pessimismo. 

È tutto  un torcersi le mani per le opere 

del diavolo, per gli sperperi dello stato

sociale, per la mancanza di disciplina

tra i giovani o per i mali della TV 

e dei super alcolici.

Il mondo è nelle mani dei malvagi

e le speranze di salvezza 

sono esilissime.
 Perfino in Iran, dove il

fondamentalismo  è decisamente in sella,

l’umore prevalente è quello 

di un gruppo stretto d’assedio dalle forze del mondo moderno. Fondamentalisti di ogni tipo sono sempre sulla difensiva rispeto a un mondo che non riescono a controllare e nemmeno a capire molto bene. La migliore speranza di redenzione è oltre il dominio della politica, in una magica Seconda Venuta, una notte catartica sulle barricate rivoluzionarie o una bella catastrofe purificatrice dell’intero eco-sistema planetario.  

INTEGRISMO

Possiamo spiegare tutto!

Il fondamentalista è ossessionato dalla 

sua credenza, che ritiene offra la 

spiegazione universale di tutto ciò che non 

va nel mondo, e la ricetta universale per 

correggerlo. Il marxismo- leninismo ha creduto

di poter mettere completamente da parte 

la genetica e il fondamentalismo cristiano 

l’evoluzione della specie. L’ esperienza precedente 

dell’individuo e le sue conoscenze  sono sommerse

da un oceano dottrinale. Se il tuo istinto non s’accorda con la dottrina, 

è perché sei un maledetto borghese, o perché ti identifichi col nemico/ padrone / maschio, ecc., o perché sei ispirato da satana. Lo slogan ammazza-pensiero schiaccia l’individuo per renderlo sottomesso al gruppo. Lo si incoraggia a liberarsi di ogni sentimento e tratto personale che sia identificabile con gli estranei impuri. Questo rende l’individuo abbastanza fragile da accettare la disciplina del gruppo e dei suoi capi
.

Da New Internationalist, N. 210, 1990.

(Trad. V. Del Re; note a cura della traduttrice)

� Letteralmente “La via diritta” , (originariamente ‘la via dell’acqua’,per i nomadi del deserto),  ovvero la legge positiva, che disciplina tutta la vita sociale e i comportamenti personali– cioè l’attività umana esplicata nel mondo esterno-- dei fedeli e dei cittadini, anche non musulmani, che vivono nello stato che adotta la Sharia.  


� Vedi, per esempio il caso drammatico della Nigeria, federazione di stati cristiani e musulmani, e i recentissimi casi di Safya e Amina condannate alla lapidazione per adulterio e per aver concepito fuori dal matrimonio dal tribunale musulmano.  (Cfr. Articoli di giornali relativi a questi casi) 


� C’è generalmente una forte componente sessuofobica, in questi gruppi: il sesso è ‘male ‘, se non legato alla procreazione; ma anche il piacere più innocente è spesso visto con sospetto, in quanto può portare alla dimenticanza di Dio, o delle sue regole, e soprattutto all’affermazione dell’individuo sopra il gruppo. 


� Questo è il processo detto di indottrinamento, e viene praticato praticamente con le stesse modalità (contenuti dottrinali a parte) da sette e culti religiosi integralisti e da gruppi o regimi politici estremisti, su adepti volontari o su ‘prigionieri’, di guerra e non. Le emozioni potenti su cui quel processo fa leva sono principalmente: 1) la paura, fisica e/o psicologica, esasperata dall’isolamento; 2) il timore del rifiuto e dell’abbandono totale; 3) il desiderio di appartenenza e di accettazione da parte del gruppo. 





